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Una crisi che può essere risolta 

solo col passaggio alla gestione pubblica 

MONTEDISON: LA MOZIONE 
DEL PCI SOTTOLINEA 

L'URGENZA DEL DIBATTITO 
Il 28 scioperano i dipendenti del gruppo - Gli interessi della 
collettività devono prevalere sui giochi di sottogoverno 

Le segreterie nazionali della 
Federchlmicì-CISL, FILCEA-
CGIL, UILCID-UIL hanno de­
ciso che la prima manifestazio­
ne di lotta pragrammata per 
rivendicare una precisa scelta 
politica che ponga la Montedl-
son sotto II controllo pubblico, 
si concreti in uno sciopero di 
ventiquattro ore di tutti i lavo­
ratori chimici del gruppo a par­
tire dalle ore 6 di mercoledì 28 
e tornine alle ore ó di glovedi 
29 aprile. Durante lo sciopero 
saranno tenute assemblee per 
illustrare e dibattere le linee 
rivendicative per uno sviluppo 
dell'industria chimica capace di 
assolvere pienamente al ruolo 
sociale e trainante dell'intera 
industria. 

Ormai è chiaro a tutti die 
l'«affare» Montedison è uscito 
dal ristretto ambito dei con­
sigli d'amministrazione, dal 
segreto discorrere dei grandi 
azionisti pubblici e privati 
die si contendono il potere 
nel sindacato di controllo. La 
questione è stata portata alla 
attenzione dell'opinione pub­
blica, attraverso il susseguirsi 
dei colpi di scena, delle cla­
morose dimissioni dei diversi 
presidenti che si sono avvi­
cendati (per periodi sempre 
più brevi) alla testa del 
gruppo. L'azione « di massa » 
dei piccoli azionisti, guidati 
da alcuni screditati personaggi 
del sottobosco avvocatesco e 
reazionario, gravitanti attorno 
olle forze più conservatrici 
della Confindustria. ha mo­
strato tutti i suoi limiti e la 
sua qualunquistica impotenza. 

Ma il destino della Monte­
dison ha valicato anche i con­
fini dell'informazione sulle pa­
gine dei giornali, e si è oggi 
trasformato in mobilitazione 
a livello politico e sindacale, 
come dimostra la proclama­
zione dello sciopero dei lavo­
ratori del gruppo. 

Di fronte all'ambiguità go­
vernativa, che si traveste dei 
panni della neutralità a livello 
del presidente del Consiglio, 
ma che si manifesta invece 
come una adesione acritica 
del ministro Piccoli alle tesi 
del capitale privato, che tenta 
ancora di manovrare a livello 
dei giochi di borsa per impe­
dire il controllo pubblico sulla 
Montedison, il Partito comu­
nista ha preso una ferma e 
precisa posizione. 

E" dell'altro giorno la mo­
zione del gruppo parlamen­
tare del PCI che, affrontando 
direttamente il problema della 
Montedison. indica misure con­
crete per risolvere l'ormai 
pluriennale crisi del gruppo e 
propone orientamenti e modi 
per garantire nel futuro la 
gestione pubblica dell'azienda, 
nel quadro di una politica di 
settore per la chimica, sia pri­
maria che secondaria. 

Il groviglio Montedison, in­
fatti. non può essere risolto, 
come tenderebbero a fare i 
grandi monopoli finanziari pri­
vati. con equilibri di vertice 
fra capitale pubblico e pri­
vato. Né è pensabile che la 
nomina di un nuovo presi­
dente alla testa del gruppo 
sia in grado di rilanciare il 
maggiore gruppo chimico na­
zionale (che da oltre un anno 
ha bloccato ogni politica d'in­
vestimenti) senza che inter­
venga, anche, un chiaro con­
trollo pubblico sul gruppo, nel 
quadro del sistema delle par­
tecipazioni statali, e si defini­
scano le linee di un piano per 
la chimica, che è settore de­
cisivo per l'orientamento dello 
sviluppo economico e sociale 

Solo allora la nomina del 
presidente avrà un significato. 
Solo allora sarà possibile su­
perare la situazione di stallo 
che impedisce una politica di 
investimenti nel settore della 
chimica secondaria (i cui ef­
fetti positivi sull'occupazione 
tono ben più rilevanti di 
quelli che la chimica di base 
o primaria può garantire). 
Solo allora si potrà impostare 
un organico piano di investi­
menti nella ricerca e nelle 
nuove tecnologie, che una de­
cennale direzione conserva­
trice e immobilista ha impe­
dito avesse luogo. 

Ma il controllo pubblico sul­
la Montedison non può fer­
marsi ad un meccanico inse­
rimento del colosso chimico, 
in modo aggiuntivo, all'attuale 
organizzazione delle Parteci­
pa doni statali. L'episodio della 
Montedison. il modo come è 
stato affrontato dal capitale 
pubblico, il «braccio di ferro» 
con i privati per il controllo 
•ul gruppo, ha messo in par­
ticolare evidenza le deficienze 
dell ' intero settore pubblico 
dell'economia. Ha posto in 
primo piano l'esigenza di un 
riassetto generale delle im­
prese pubbliche che le renda 
funzionali a quello che è il 
loro compito istituzionale in 
quanto strumenti di inter­
vento dello Stato nella produ­
zione. 

Si pone, cioè, con rinnovata 
urgenza il problema di elimi­
nare l'autonomia di gestione 
dei grandi dirigenti delle Par­
tecipazioni statali, di control­
lare democraticamente il po­
l v e dei funzionari dell'im-

pubblica. 

Il governo di centrosinistra 
dominato dalla DC, in questi 
anni, ha sempre dimostrato 
una supina acquiescenza di 
fronte alle iniziative dell'IRI, 
dell'ENI. dell'EFIM. Ha co­
perto, sotto il manto della 
« economicità > di gestione. 
ogni connubio fra capitale 
pubblico e privato; ha accet­
tato e favorito la creazione 
delle « società miste ». dove 
il potere effettivo, e soprat­
tutto gli orientamenti produt­
tivi sono decisi piuttosto dai 
grandi monopoli privati che 
non dalle imprese pubbliche. 

Il Parlamento, d'altro canto. 
non ha avuto, per legge, la 
possibilità di esercitare alcun 
controllo democratico reale 
sull'operato delle Partecipa­
zioni statali. Una volta al­
l'anno, al potere legislativo, 
veniva concessa la facoltà di 
discutere i bilanci dei mag­
giori enti di gestione delle 
imprese pubbliche. 

Il Parlamento non ha nep­
pure avuto la possibilità di 
metter bocca nei processi di 
fusione o di concentrazione 
che hanno caratterizzato la 
politica industriale italiana 
(e del settore pubblico) negli 
ultimi anni. 

Le proposte del gruppo par­

lamentare del PCI hanno af­
frontato anche questo proble­
ma, chiedendo esplicitamente 
di comunicare subito al Par­
lamento i modi e le forme di 
intervento a cui il governo im­
pegna se stesso e i funzionari 
ed i rappresentanti di banche 
e pubbliche imprese 

Tale presa di posizione del 
PCI per il gruppo Montedison 
trova il suo collegamento con 
la politica generale dei con­
trolli sulle Partecipazioni sta­
tali nella richiesta di « rife­
rire ogni mese alla commis­
sione Bilancio e Partecipazioni 
statali — in attesa che siano 
definiti in modo organico e 
permanente gli specifici isti­
tuti del controllo parlamen­
tare sulle aziende pubbliche e 
a partecipazione pubblica — 
circa l'applicazione delle mi­
sure adottate per la Monte­
dison e i loro risultati ». 

Su questa linea politica e di 
mobilitazione, si verifica oggi 
la buona volontà di quelle 
forze che spesso si richiama­
no all'esigenza di spostare in 
avanti gli equilibri politici 
attualmente esistenti a favore 
delle classi lavoratrici, e per 
un diverso tipo di sviluppo. 

Carlo M. Santoro 

Ha tremato la terra nel Catenese 

Terremoto ai piedi 
dell' Etna: 7 feriti 

CATANIA, 21. 
Una scossa di terremoto, che ha avuto come 

epicentro i paesi della 'ascia orientale del­
l'Etna, ha provocato il crollo di alcune abita­
zioni e il ferimento di sette persone, che sono 
state medicate all'ospedale di darre e giudi­
cate guaribili in pochi giorni. 

Il sisma è stato avvertito alle 17,30 a Catania 
e nel paesi della zona orientale dell'Etna. Il 
movimento tellurico, che ha avuto carattere 
ondulatorio, è stato valutato dagli apparecchi 
dell'Istituto geofistco e geodetico dell'università 
di Messina tra II quarto e il quinto grado della 
scala Mercalll. 

Le abitazioni sono crollate a Croce ed a 
Macchia di Giarre in via della Regione, nel 
pressi della chiesa Madre. I feriti sono, per 

buona parte, operai di una cava di pietra che 
è franata a causa del terremoto, la cui origine 
potrebbe essere messa In relazione all'intensa 
attività dell'Etna. 

I feriti sono: Alfio Catalano, di 34 anni, suo 
figlio Sebastiano, di otto; Rosario Arena, di 
28 anni, sua moglie Vita, di 30 ed il loro figlio 
Mario, di 4; Palma Nicolosl, di 60 anni e Ora­
zio Lo Castro, di otto. Tutti hanno riportato 
ferite non gravi, ma sono in grave stato di 

choc. 
Da Catania sono -partite numerose squadre 

di vigili del fuoco dirette a Giarre ed alle 
frazioni di Macchia e Sclara di San Giovanni. 
Anche I carabinieri hanno Inviato militari di 
rinforzo alle stazioni di vari paesi della fascia 
ionica del vulcano. 

NELLA FOTO: una casa crollata a Giarre. 

Processati ieri per direttissima gli aggressori degli operai 

Torino: il tribunale ha condannato 
i picchiatori del Movimento sociale 

Sei mesi di reclusione per lesioni e 15 giorni per porto abusivo di armi - Il Pubblico ministero: « L'aggressione 
era stata premeditata » - Scoperto un mucchio di bastoni che i fascisti avevano nascosto prima di entrare in aula 

BAGNO A MELBOURNE J ^ t 
Melbourne, ma anche da noi il tempo del mare e del sole 
e in arrivo, basta sapere aspettare ancora un po'. Intanto, 
per la cronaca, qualche notizia sulla bella ragazza australia­
na: si chiama Mary ed ha soltanto sedici anni. Naturalmente 
4 studentessa e si 4 preso un bel giorno di vacanza. Il foto­
grafo che l'ha vista correre al mare non ha resistito alla ten­
tazione di scattare una fotografia che pare riuscita molto 
bene. Naturalmente 11 merito è tutto del soggetto. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21 

I quattro picchiatori del 
MSI. che la sera del 1. apri­
le scorso aggredirono gli ope­
rai che uscivano dalla Fiat-
Morafiori, sono stati condan­
nati dal tribunale a sei mesi 
di reclusione per lesioni e a 
15 giorni per porto abuivo 
di armi, li ha assolti invece 
dal reato di violenza privata 
ma ha negato a tutti il bene­
ficio delle attenuanti gene­
riche. In serata sono stati 
scarcerati; uno di essi, il So-
limando, in libertà provvi­
soria. 

La sentenza si è avuta alle 
ore 21 dopo un'ora di came­
ra di consiglio. Ma poco pri­
ma che i giudici si ritirasse­
ro per decidere si era veri­
ficato un fatto gravissimo: 
dietro i battenti della porta 
che immette all'aula della 
quarta sezione del tribunale. 
dove è stato celebrato il pro­
cesso, un compagno ha sco­
perto un mucchio di bastoni 
che i fascisti avevano nasco­
sto prima di entrare in aula 
per assistere all'udienza. 

Come si ricorderà i quattro 
teppisti, la sera precedente, 
avevano tentato di tenere da­
vanti alla fabbrica un comi­
zio antisindacale e distribuen­
do un volantino con ignobili 
accuse. Gli operai avevano 
reagito dando fuoco ai vo­
lantini. Cosi la sera succes­
siva le canaglie tornavano 
davanti alla fabbrica attor­
niati da una cinquantina di 
teppisti, si avventavano con­
tro gli operai ferendone otto 
tra cui il dirigente comuni­
sta della sezione Mirafiori. 
Giorgio Ardito. 

La polizia, giunta sul posto 
quando l'aggressione era or­
mai conclusa, arrestava quat­
tro degli aggressori su segna­
lazione degli stessi operai. 
Essi sono: Severino Oldano. 
24 anni, via Monti 29: Giusep­
pe Gucciardino, 24 anni, via 
Magenta 5; Stefano Serchie-
nic. 32 anni, corso Adriati­
co 6; Vincenzo Solimando, 31 
anni, via Giachino 46. Essi so­
no stati riconosciuti stamane 
dai testimoni e dagli operai 
aggrediti che si sono costituiti 
parte civile con l'assistenza 
degli avvocati Masselli. Ma-
gnani-Noya, Negro. Violante. 

Che si sia trattato di una 
aggressione preparata è sta­
to confermato dallo stesso 
PM dottor Pochettino. La par­
tecipazione degli imputati al­
la violenza è chiara — ha 
detto la pubblica accusa — es­
si hanno colpito e ferito ot­
to operai, non qualificati po­
liticamente, che uscivano dal 
lavoro per tornare a casa; 
una violenza che si è svi­
luppata a senso unico, provo­
cando lesioni con quei corpi 
contundenti (catene, bastoni 

1 ferrati, manganelli e persino 

un coltellaccio) che sono sta­
ti poi rinvenuti nascosti pro­
prio accanto al luogo dove il 
gruppo aggressore si era 
schierato. 

Affontando le deposizioni re­
se da alcuni testi chiamati 
all'ultimo momento dalla di­
fesa. il PM ha rilevato che 
con il loro racconto si è ten­
tato di dare una versione 
diversa all'episodio (sostenen­
do cioè che ad aggredire con 
catene e randelli furono gli 
operai e non i fascisti), ver­
sione per altro smentita dalla 
dinamica dei fatti e dalle con­
seguenze che ne sono deri­
vate: ricordiamo che gli uni­
ci feriti sono fra gli operai 
che uscivano dalla fabbrica. 

Per questo motivo il PM 
si è riservato una azione pe­
nale per falsa testimonianza 
nei confronti di alcuni fasci-
stelli fra cui dovrebbe figu­
rare lo stesso Martinat. Il 
dottor Pochettino ha quindi 
concluso la sua requisitoria 
chiedendo per tutti gli im­
putati la condanna ad un 
anno di reclusione con i be­
nefici della condizionale per 
tre di essi, escluso cioè il 
Solimando già pregiudicato 
per reati comuni. 

Dopo gli avvocati di parte 
civile e della difesa il tri­
bunale si è ritirato pronun­

ciando poi la sentenza detta 
all'inizio. 

Alla Corte di Assise di Mi­
lano comincia oggi il pro­
cesso contro il giornalista 
Marco Pannella incriminato 
come direttore responsabile 
del periodico e Lotta conti­
nua ». 

Pannella aveva assunto l'in­
carico per permettere la pub­
blicazione del periodico e per 
esprimere una protesta con­
tro le norme vigenti che im­
pediscono a chi non è giorna­
lista professionista di essere 
direttore responsabile di un 
organo di stampa. Per que­
sto gesto politico Pannella 
rischia ora una condanna. II 
partito radicale ha deciso che 
egli rinunci alla nomina dei 
difensori. 

Nei confronti dell'esponente 
radicale ha espresso la soli­
darietà il Movimento dei gior­
nalisti democratici. Dal canto 
suo l'on. Bonea, della < sini­
stra liberale », in un tele­
gramma al presidente della 
Corte d'assise di Milano, af­
ferma che e l'assunzione di 
una direzione responsabile so­
lo per garantire il concreto 
esercizio di un diritto costi­
tuzionale non può in alcun 
modo configurare la figura di 
un reato». 

E' morto a Parigi 

Alberto Magnelli 

Un 
costruttore 

della 
pittura 

Il pittore Alberto Magnelli 
è morto la notte scorsa a 
Parigi dove viveva da moltis­
simi anni. Aveva 83 anni. I 
funerali si terranno venerdì 
nella capitale francese. 

Nato a Firenze nel 1888, 
Alberto Magnelli ebbe come 
pittore una formazione Ube­
ra, giovanissimo in contatto 
con l'ambiente futurista ita­
liano e coltivando, allo stesso 
tempo, studi e ricerche sul 
grandi rivoluzionari toscani 
del primo Quattrocento: Ma­
saccio, Andrea del Castagno, 
Angelico e Piero della Fran­
cesca. Poi, nel 1914, a Parigi, 
in relazione e in amicizia con 
i pittori « fauves » e cubisti, 
Magnelli trovò la sua strada 
di pittore astratto con carat­
teri italiani ben netti nel mez­
zo della ricca ricerca plasti­
ca dell'avanguardia interna­
zionale. Autodidatta europeo, 
Magnelli dipinge i primi qua­
dri « fauves «-astratti nel 1914-
1915. Si rivela subito come un 
monumentale, positivo co­
struttore in pittura col pen­
siero dominante di dare una 
sistemazione geometrica a tut­
to il visibile. Tornato in Ita­
lia dopo la dichiarazione del­
la prima guerra mondiale 
Magnelli sviluppa la sua ori­
ginale maniera non-figurativa 
senza particolare successo nel­
l'ambiente italiano già rien­
trato nell'ordine culturale, do­
po 11 Futurismo e la Metafi­
sica. E' nell'ambiente france­
se che 1 suoi quadri monu­
mentali, dove la geometria 
dell'immagine è un tentativo 
originale di costruire con il 
colore della vita trovato da 
Matisse e da Kandinsky, sono 
ben accolti. 

Negli anni trenta di ritor­
no a Parigi, Magnelli inizia la 
serie delle « Pietre » che sono 
tra 1 suoi quadri più tipici 
in bilico tra astrattismo e 
realismo. Sono quadri sulle 
pietre d'Italia, pietre della ter­
ra e pietre della storia: gran­
di fossili di una civiltà ar­
tistica grandiosa che Magnel­
li sembra usare per costrui­
re mura di una moderna cit­
tà. In molti quadri della se­
rie ci sono chiari richiami 
plastici alla Metafisica di Gior­
gio De Chirico. 

Nella seconda metà degli 
anni trenta, dopo gli ultimi 
quadri di a Pietre» che sono 
dei drammatici monocroml, 
Magnelli dà principio a una 
maniera geometrica estratta 
che resterà tipica fino alla 
morte. 
Pure in possesso di quali­

tà liriche e fantastiche di co­
lorista non inferiori a quelle 
di un Licinl e di un Soldati. 
Magnelli preferisce dare al co­
lore una funzione costrutti­
va. un valore di progetto di 
spazio umano abitabile da 
pensieri umani molto razio­
nali. 
Diffida de] poetico ed esalta 

il mestiere concreto e il lavo­
ro sulla materia. Ama, In mol­
ti quadri, dipingere con un 
anonimo gusto europeo del se­
colo. Piccolo o grande che sia 
il quadro, sempre è una me­
moria o un desiderio di pit­
tura murale e pubblica: In 
ciò, Magnelli rivela qualche 
affinità costruttiva con il 
grande cubista Léger. 

Nel nostro dopoguerra, Ma­
gnelli è stato uno dei prota­
gonisti dell'astrattismo inter­
nazionale e con generale rico­
noscimento. Firenze gli ave­
va dedicato, nel '66, una gran­
de antologica in Palazzo Stroz­
zi e. per l'occasione. 11 pittore 
era venuto in Italia, dalla re­
sidenza di Meudon. Nel 1968, 
li Museo d'Arte Moderna di 
Parigi gli aveva dedicato una 
altra grande mostra. Gli ulti­
mi quadri del maestro astrat­
to italiano sono stati dipinti 
in una fattoria a La Magna-
nerie de la Ferrage, nel Sud 
della Francia. 

Dario Micacchi 

Il progetto governativo aggrava la situazione 

Le proposte dei giornalisti 
per la legge sull'editoria 

Saranno presentate al Presidente del Consiglio - Permane lo stato 
d'agitazione - In difesa dell'Istituto di previdenza - Convegno 
per la libertà di stampa e contro la concentrazione delle testate 

«Le proposte del giornalisti 
da presentare al presidente 
del consiglio Colombo, nell'in­
contro previsto per i prossimi 
giorni, sullo schema legisla­
tivo per le provvidenze a fa­
vore della editoria sono state 
nuovamente esaminate dalla 
giunta esecutiva della FNSI, 
riunita nei giorni 20 e 21 apri­
le a Roma, sotto la presiden­
za del segretario nazionale 
Ceschia, presente il presiden­
te della FNSI Falvo. 

Dopo aver rilevato le gravi 
carenze del progetto di legge, 
che non solo non affronta i 
problemi di fondo del ssttore, 
ma rischia di aggravare le 
difficoltà delle piccole e me­
die aziende, ia giunta — in­
forma un comunicato diffuso 
dalla FNSI — ha confermato 
lo stato di agitazione della 
categoria In attesa dei risul­
tati dell'incontro con il pre­
sidente del consiglio. 

La giunta ha richiamato In 

particolare l'attenzione di tut­
ti i giornalisti italiani su un 
aspetto della legge: la scom­
parsa, nel nuovo schema, del 
meccanismo di sgravio degli 
oneri sociali, che dovrebbe 
essere gestito dall'Istituto na­
zionale di previdenza dei gior­
nalisti italiani; l'istituto, con 
l'anzidetto meccanismo, ve­
drebbe accresciute le capacità 
di autonomo funzionamento. 

Unanimemente la giunta ha 
convenuto sulla necessità che 
in tutte le associazioni regio­
nali di stampa si sviluppi una 
ampia consultazione di base 

La giunta ha inoltre deciso 
di Insistere con gli editori 
perchè siano affrontate *n 
commissione le questioni ri 
maste aperte con il nuovo con­
tratto, e di promuovere una 
sollecita consultazione con 
tutti gli editori 

La giunta esecutiva pren­
dendo occasione dal processo 
che sta per aprirsi a Milano 

contro un collega, ha sotV>ii-
neato la necessità di dna ur­
gente. ormai improrogabile, 
riforma della legislazione 
sulla stampa con particolare 
riferimento ai problemi ridila 
responsabilità oggettiva oei 
direttori. 

La giunta ha poi espresso 
la sua solidarietà ai colleghi 
della Voce Adriatica di Anco­
na, impegnati, con i poligrafi­
ci, in una dura lotta sindacale 
a difesa del posto di 'avoro 
e dei livelli retributivi. 

Infine, la giunta ha esami­
nato il programma del con­
vegno nazionale sul tema del­
la concentrazione delle resta­
te, che si svolgerà a Mi tana e 
gli sviluppi della iniziativa 
promossa in collaborazione 
con l'Ordine nazionale dei 
giornalisti, per il riconosci­
mento professionale a quanti 
svolgono attività giornalisti-
stica con 11 mezzo della Im­
magine*. 

Milano 

DIBATTITO SUL 
congresso del PCUS 
Il rapporto del compagno Cervetti - Le questioni 

sollevate dai compagni intervenuti 

MILANO, 21. 
La sala Gramsci era gre­

mita di compagni ieri sera 
per il rapporto che il com­
pagno Gianni Cervetti, segre­
tario della federazione mila­
nese del PCI, ha tenuto sul 
XXIV congresso del PCUS ai 
quadri ed agli attivisti. Cer­
vetti è stato membro della de­
legazione del PCI al congres­
so del partito comunista so­
vietico. 

L'oratore ha offerto al com­
pagni alcuni dati di « cro­
naca » sul congresso, che sono 
serviti a fissarne il clima. 
Due questioni sono risultate 
poi di fondo per il dibattito: 
la politica internazionale e la 
economia. 

Nuova gestione dell'econo­
mia sovietica, livelli di pro­
duzione, efficienza, obiettivi 
del piano, verifica nel con­
creto degli strumenti offer­
ti dalla recente rivoluzione 
tecnico-scientifica, sono stati 
altrettanti temi affrontati al 
congresso. Essi sono stati visti 
in collegamento con l'obietti­
vo considerato prioritario, e 
cioè l'elevamento del tenore 
di vita delle masse popolari 
e nell'ambito di una lenta, ma 
graduale e costante modifica­
zione delle strutture di ge­
stione economica e sociale. 

Cervetti ha ricordato a que­
sto punto (e i compagni han­
no insistito con le domande 
su questo tema) che la « ga­
ra» tra i due sistemi, socia­

lismo e capitalismo, si svolge 
certamente in una posizione 
oggi più vantaggiosa di ieri 
per l'URSS. 

In politica estera, i temi 
della coesistenza pacifica, del­
la lotta per la pace, della so­
lidarietà con i movimenti di 
liberazione nel terzo mondo, 
sono stati affrontati da Cer-
vetti che ha risposto alle nu­
merose domande fatte dai 
compagni. Sui rapporti fra 
partiti comunisti, col nostro 
partito in particolare, Cer­
vetti ha detto che nel mo­
mento in cui si riconoscono 
le differenze si dispiega una 
forza immensamente più gran­
de ed è possibile allora co­
struire una nuova unità e 
azione: uguaglianza, non in­
terferenza negli affari Interni 
dei singoli partiti, sovranità 
e indipendenza di ogni paese 
socialista. 

L'oratore ha risposto anche 
a domande sulla democrazia 
socialista, sulla politica cultu­
rale, ricordando i problemi 
aperti e le nostre posizioni. 

Per quanto riguarda il no­
stro contributo esso sarà tan­
to più grande se riafferme­
remo i cardini della nostra 
politica: l'internazionalismo e 
l'autonomia, il rifiuto di ogni 
modello e, assieme, la ricer­
ca continua e la lotta per far 
avanzare, in unità con altre 
forze, il nostro paese su una 
via al socialismo rispondente 
alla realtà storica 

VACANZE LIETE 
RIMIMI . HOTEL ZANGOU - Via 
Fezzan - Tel. 52.253 • vicinissimo 
mare • accogliente • familiare 
camere con e senza doccia e WC 

tranquillissimo Bassa 1950 com­
preso cabine mare • Alta modici 

Interpellateci. 

RIMIMI - VILLA RANIERI • Te 
lefono 24 223 Vicino mare • trat 
tamento ottimo ideale per barn 
bini - Bassa IMO - Luglio 2400 
tutto compreso. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA Tel. 41.494 ab. 40 608 
80 m spiaggia - confort. • ottima 
cucina - camere con/senza doc­
cia. WC • Bassa 1900 2200 - Me 
dia 2600-2900 Alta 2900 3200 tutto 
compreso. Interpellateci • Dire­
zione Prop. 

RICCIONE • PENSIONE GIAVO-
LUCCI • Via Ferraris 1 • Tel. 43 034 
100 m. mare • camere con/senza 
servizi • Giugno SetL 1800̂ 2000 
1-15-7 2100-2300 - 16-30-7 230&2500 
1 208 2700/3000 • 21 31-A 2100/2300 
tutto compreso - Gestione propria 

RICCIONE - Pensione Monteflore -
viale Rossi - Tel. 41.856 - comple­
tamente rinnovata • trattamento 
familiare - camere con/senza ser­
vizi. balconi - Basa stagione 1700-
1900 - Alta 2500-2700 complessive -
sconto bambini 30 per cento. 

RIMINI-MIRAMARE SOGGIORNO 
MONZA Via Monza 3 Tel 32 365 

Familiare - cucina casalinga 
parcheggio • camere con/senza 
servizi Giugno 1900 Luglio 2500 

Agosto dal 1 al 20 2900 dal 
218 al 30 9 1800 tutto compreso 

BELLARIA (RIVIERA ADRIATI­
CA) Italia - HOTEL BERTI 
Tel. 44 545 - Posizione tranquilla 

cucina accurata e abbondante 
camere doccia privata ogni con 
Tort • autoparco • Maggio. Giù 
gno • Settembre 1900 2200 Luglio 
25002800 - Agosto 27003000 tutto 
compreso. 

CATTOLICA • PENSIONE ADE 
LAIDE • Tel. 61 819 • Tranquilla 

nuova • vicino mare - familiare 
cucina casalinga • camere doc 

eia. WC. balcone • Bassa 1900 
Alta interpellateci. 

VILLA ANDREA - IGEA MARINA 
Tel. 49522 - vicino mare - posi 
zione tranquilla • cucina casalin 
ga • Giugno Sett. 1800 - Luglio; 
2.400 - Agosto 2.700 tutto com 
preso. 

MIRAMARE DI RIMINI PEN 
SIONE OKINAWA • Tel. 33.272 
Vcinissima mare • modernissimo 

confortevole - acqua calda e 
fredda cucina eccellente • Mag 
gio. Giugno. Settembre 1900-2200 

Luglio Agosto 2900-3200 tutto 
compreso - Gestione proprietario 
TOMMAS1. 

RIMINI-TORREPEDRERA HOTEL 
IDEAL - Tel. 38305 10 m. dal 
mare • camere con/senza servizi 

bar • soggiorno ottima cucina 
Parcheggio Maggio 1600 - Giù 

gno fino 14 1800 15306 e settem­
bre 2000 • Luglio 2600 tutto com 
preso - Direzione propr. LAPPI 

RIMINI RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE e ROMANTICA » 
Via delle Colonie 10 • Tel. 32.612 

vicino mare - tranquilla - came­
re con/senza servizi - ottimo trat­
tamento - Bassa 17011900 • Luglio 
2700 2900 complessive. 

RIMINI - PENSIONE SENSOL1 
Tel. 27.968 • Via Serra 10 - rimo­
dernala - 150 m. mare • zona tran 
quilla - ambiente familiare - ca ' 
mere con/senza doccia e WC 
parcheggio • ottima cucina roma 
gnola • MaggioGiugno-Settembre 
16001800 - Media 230» 2500 tutto 
compreso • Apertura 1. Maggio 

RIMINI MAREBELLO • PENSIO 
NE PERUGINI • Tel. 32 713 ai 
mare - conforts • camere con/sen 
za servizi privati Bassa 17001850 

Luglio 230(12500 Agosto 1 20 
24W2800 • dal 2141 al 3 1 * 2100 
2300 - grande giardino • parcheggio 

MISANO MARE • LOCALITÀ' 
BRASILE (Forlì) • PENSIONE 
ESEDRA - Tel. 45 609 Vicino 
Mare • camere con/senza servi­
zi balconi Giugno Settembre 1750-
1950 1-15-7 2100 2300 16 317 
2600 2800 120 8 2X00 3000 218-
318 2300 2500 tutto compreso • 
(bestione proprietario 

RIMINI VILLA SANTUCCI Via 
Pansano 88 Tel 52 20» Nuova 

vicinissima mare Tranquilla -
tutte camere acqua corrente cal­
da e fredda Bassa 2000 comples­
sive • Alta interpellateci - Ge­
stione propria. 

SAN MAURO MARE-RIMINI -
PENSIONE VILLA MONTANARI 

Via Pineta 14 Tel. 44 096 
Vicino mare in mezzo al verde. 
tona veramente tranquilla ca­
mere con/senza servizi • cucina 
romagnola - parcheggio - Giugno 
Settembre 1800 2000 • Luglio 2400-
2600 tutto compreso • Agosto in­
terpellateci sconto bambini Dir-
Prop. 

SAN MAURO MARE HOTEL 
VENEZIA • Via Marina 31 Tele 
fono 054144048 Ottima posizione 
diretta mare camere con bagno 
autoparco - terrazza Maggio Giù 
?no Settembre 2000 Luglio Agosto 
2500 Sconti bambini 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 
Tel. 44 125 - Completamente rin 

novato • 50 metri mare camere 
con balcone e servizi privati -
nuove sale grande parco ga­
rage • Interpellateci 

HOTEL ASTORI A - GATTEO MA­
RÊ  FORLÌ* Telefono 86173 vicino 
mare - ottimo trattamento fami­
liare • parcheggio Pensione com­
pleta Bassa L. 1800 Alta 2400 
2600 

HOTEL GEMINUS VALVERDE -
CESENATICO - Tel 86450 100 
m. dal mare - modernissima co­
struzione • camere con bagno. 
balcone vista mare - trattamen­
to familiare • Bassa 2 000 2 200 
Luglio 2 800 • Agosto 3 500 fino 
al 20 8. 

IGEA MARINA - HOTEL INTER­
NAZIONALE - Viale Hinzon. 74 -
BELLARIA • HOTEL MIMOSA -
Via Rovereto. 5 Prezzi Pensione 
compresi servizio e tassa: fino al 
10 giugno e settembre: camere 
senza servizio L. 1 900, con ser­
vizio L, 2.100 Dall'll al 30 giugno 
L. 2.000 (senw servizio). L 2.200 
(con servizio) - Luglio: L. 2.500 
(senza servizio). L. 2.800 (con 
servizio) - Dal 1* al 17 agosto: 
L 2.900 (senza servizio). L. 3.200 
(con servizio) - Dal 18 al 31 ago­
sto: L. 2.400 (senza servizio). 
L. 2.600 (con servizio) — HO­
TEL INTERNAZIONALE: sul ma­
re. sale soggiorno - Bar Tele­
visione • Autoparco — HOTEL 
MIMOSA: mare a 70 a Soggior­
n o - T V - Ascensore • Garage -
Baby sitter. Dal I- a) 17 agosto 
L 100 in più ai giorno per stanze 
con servizio. Per informazioni 
scrivere DIR. ALBERGHI FER­
RARA: P.tta FUSCHINl. 4. 

RIMINI • HOTEL CENISIO • Via 
Se Villani 1 - Tel. 23-577 Camere 
con/senza doccia WC • pochi pas­
si mare • ottimo trattamento • 
parcheggio • cabine mare pres­
ti speciali - MaggioGiugno-Set­
tembre 17002000 - Luglio 2200-
2500 complessive - Scriveteci o te­
lefonateci. 

RICCIONE HOTEL REGAN • Via 
Marsala 7 Tel. 42 78845 41» • 

Spiaggia • Sole • Mare • Cucina 
abbondante • Vicino mare - tran­
quillo • parcheggio -camere con 
doccia WC • Bassa 2000 Luglio 
2800 • Alta 3200 tutto compreso • 
cabine mare. 

ltapida creazione grande 
CASA EDITRICE 

SCOLASTICA 
con rete nazionale di agen­
zie. propone a Partito poli­
tico laureato poliennale espe­
rienza ramo, avente eccezio­
nali provate capacità. Garan­
titi utili remunerativi, acqui­

sizione proseliti politici. 
Cattila 3f/M SPI 

Piazza in Lucina 2A.M1.M Roma 

RIMIMI MAREJELLO - PENSIO­
NE LIETA - Tel. 32.481 Viano 
mare modernissima parcheggio 

camere con e senza doccia WC 
cucina romagnola Bassa 2100-

2300 Luglio 25002700 - Agosto 
3000-3200 tutto compreso • Gestio­
ne propria. 

ANNUNCI ECONOMICI 
ALBERGHI VILLEGIAT. 

1J) L. 50 

VIAREGGIO • HOTEL MANIN • 
Marno 18 - Tel. 43243 U Cate­
goria . Pensione completa bassa 
stagione camere bagno 4000 aeo-
za 3500. Servizio ristorate. 


